
12POL01A1209 ZALLCALL 11 00:55:43 09/12/98  

L’AUTUNNO CALDOSabato 12 settembre 1998 10l’Unità
R

1CHIGI.EPS
1.0
7.0

Conferenza stampa con Fini e Berlusconi: «Siamo al cinquanta per cento, il governo è politicamente morto»

Polo, campagna d’autunno
«In piazza il 24 ottobre»

Finanziaria

Scalfaro
riceve
Bertinotti
al Quirinale

ROMA. Il Polo sostiene di avere il
50% dei consensi, considera inin-
fluente l’Udr che, secondo i son-
daggi commissionati da Berlusco-
ni, sarebbe al 3% (e Mastella sulla
ventilata maggioranza: «Cala trin-
chetto»).L’Ulivo-diceilcentrode-
stra - dà segni di scollamento e co-
sì, al termine del vertice dei leader,
ilCavalierepuòsentenziare:«Ilgo-
vernoèpoliticamentemorto».

E può annunciare che il 24 otto-
bre ci sarà la grande manifestazio-
ne «contro il governo delle tasse e
della disoccupazione e per il lavo-
ro». Magari, se gli riuscirà, il comi-
zio finale si farà proprio in piazza
SanGiovanni, luogodi sempredei
grandimomentidellasinistraedel
sindacato. Poi Fini, plaudito da
Confindustria, avverte che quan-
dolapropostasulle35oredivente-
rà legge organizzerà un referen-
dum abrogativo, non raccoglien-
dolefirmebensìmobilitando5dei
7 consigli regionali controllati. In-
somma il centrodestra tutto, non
solo An che l’altro giorno aveva
annunciato la campagna d’autun-
no,èintenzionatoadarebattaglia.
Ma non durerà solo una stagione,
magari con l’occhio rivolto alle
amministrative di novembre. Du-
reràfinoall’elezionedelcapodello
Stato. Berlusconi si è convinto che
non ci sono margini per un qual-

siasi tipodidialogocon lamaggio-
ranza.

A Casini, che invece ritiene sia
ancoradaperseguire lastradadelle
riforme, pensando all’elezione del
capo dello Stato a maggio - anche
se fino al 23 settembre, quando
verrà votata la commissione per

l’inchiesta su Tangentopoli non
cambierà di una virgola il quadro
politico - e a Fini e Gianni Letta,
presente al vertice, Berlusconi ha
detto: «È inutile trattare per ilQui-
rinale. E comunque ci penseremo
il giorno prima. Ma vi illudete se
pensate che discuteranno con noi
per il candidato, quelli se lo sce-
glierannodasoli».

Edunque:23settembrevotoper
Tangentopoli, 24 ottobre manife-
stazione a Roma, novembre ele-
zioniamministrative,dicembre fi-
nanziaria, primavera elezioni am-
ministrative, maggio elezione per
il Quirinale, giugno elezioni euro-
pee: il carnet è fitto di impegni e di

scontri e il Cavaliere, quindi, sfo-
dera il solito cavallo di battaglia:
«Tornano i comunisti. Quello dei
nipotini di Leninanzi è unritorno
alla grande che deve preoccupare.
IlmurodiBerlinononècadutode-
finitivamente,inItalianonècadu-
toaffattovistocheilpartitocomu-
nista (Ds, ndr) si è arrestato sulla
strada che aveva indicato, quella

dellasocialdemocrazia».
I leader del Polo sono in gran

sintonia, «sembra quasi di essere
davvero il partito unico», com-
menta Casini dopo il vertice. Gli
attriti, ledivergenzedeimesiscorsi
sembrano superati. Dopo la bica-
meraleFini, cheavevatentatofino

all’ultimo di comple-
tare l’iter riformatore,
che in parlamento
aveva insistito co-
munquesullanecessi-
tà di riprendere con il
138ipuntisucuisiera
raggiunto l’accordo,
insomma Fini sem-
brava messo in un an-
golo.

Oggi, certo anche
perché Berlusconi è
peroraconvintodise-
guire la linea di oppo-
sizione dura, può per-
mettersi di pilotare la
protesta sociale, dato

che il terrenoècongenialeadAn.E
così a chi gli chiede delle riforme,
delvotodel23rispondesarcastico:
«Alla commissione Tangentopoli
abbiamo dedicato un intenso col-
loquio di due secondi, perché non
c’è nulla da aggiungere: le nostre
carte sono già da tempo sul tavo-
lo».

Econqueste,comehafattocapi-

reancheFrancoFrattiniconunco-
municato, il Polocercheràdi incu-
nearsi nella maggioranza, da cui è
molto probabile che arriveranno
dei sì per la commissione. Per pre-
pararsi a questa prima battaglia si
riunirannoil22tutti iparlamenta-
ri di centrodestra, per mettere a
punto le mosse del giorno dopo,
ma anche per discutere dell’idea
delCcddipresentarelamozionedi
sfiducia verso Visco: si dovrà deci-
dere o meno se presentarla, anche
sec’èunacertaresistenzadelPoloa
usare questo istituto. Per i parla-
mentari, ma anche per tutti gli
eletti negli enti locali, è partito un
messaggionetto: labattagliasifarà
anche «con il presenzialismo», ha
detto Fini. Dunque non è stagione
di Aventini, di ostruzionismi,
piuttostodi «serrate le file».ECasi-
ni minaccia: «Non ricandideremo
gliassenteisti».

Tutti ai propri posti nelle aule
per «una opposizione dura e irri-
ducibile, contro un governo - ha
dettoBerlusconi-cheèimmobiliz-
zato, perché se applicasse le ricette
giuste promesse aipartnereuropei
perderebbe la sua maggioranza.
Insomma baratta la sua perma-
nenza al potere con il non affron-
tareiproblemi».

Rosanna Lampugnani

Incontro al Quirinale, ieri matti-
na, fra Scalfaro e Bertinotti. In-
contro riservatissimo, stando allo
staff del Presidente: nessun altro,
oltre ai due protagonisti, vi avreb-
be partecipato. Indiscrezioni?
Nessuna. E così, c’è da scommet-
tere, riprenderà la ridda di voci
che aveva circondato la telefonata
di metà agosto - sempre fra Berti-
notti e Scalfaro - dove sarebbe sta-
to fissato l’appuntamento di ieri.
Come si ricorderà, allora, una par-
te del partito - quella più lontana
dal segretario - disse che in quello
scambio telefonico il leader di Ri-
fondazione avrebbe rassicurato il
Presidente della Repubblica sulle
sue reali intenzioni. Bertinotti, in-
somma, in quella occasione aveva
rassicurato il Quirinale che non
avrebbe aperto la crisi. Versione
smentita, e in modo molto duro,
a stretto giro di posta dalla mag-
gioranza del partito.

Cosa si siano detti i due ieri al
Quirinale non si sa. Si sa però che
finora non c’è alcun segnale di
«rasserenamento». Nè nel rappor-
to fra Rifondazione e maggioran-
za, nè nei rapporti interni a Rifon-
dazione. Parlando coi giornalisti
ieri Bertinotti ha detto che «sul
patto sociale non c’è una posizio-
ne della maggioranza. Magari c’è
del governo, ma non della mag-
gioranza». E ha anche denunciato
il fatto che nonostante abbia
chiesto un incontro urgente con
le forze dell’Ulivo per discutere
della politica economica, finora
non ci sia stata risposta.

E a novembre
minitest
per 6 milioni

Urne aperte per il rinnovo di
quattro consigli provinciali
e di 269 assemblee
comunali, domenica 29
novembre. Lo ha stabilito
con un decreto il ministro
dell’Interno Napolitano. Il
ballottaggio - per le
provinciali e per le comunali
dove si renderà necessario -
avverrà due domeniche
dopo, il 13 dicembre.
Interessati al turno
amministrativo, 6 milioni e
mezzo di lettori. Si voterà
per 4 consigli provinciali
(Massa-Carrara, Roma,
Foggia e Benevento) e 269
amministrazioni comunali
(56 i centri con popolazione
superiore ai 15 mila
abitanti). In tutto 7 i
capoluoghi di provincia:
Brescia,Sondrio, Treviso,
Vicenza, Massa, Pisa e
Pescara.

Ladestra
annunciache
quandole35ore
sarannolegge
farà ricorsoal
referendum
abrogativo.La
stessaposizione
diConfindustria
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IL CIBO NEL MELODRAMMA
Dal mozartiano convitato di pietra alla pucciniana fame bohèmienne

Cene a tema con concerti lirici
interpretate da

Alessandra Buriani e Gilberto Venturini

Cento Castello della Rocca
25 - 26 - 27 settembre ore 20
2 - 3 - 4 ottobre 98 ore 20

Per prenotazioni tel. 051/90.30.83

Si ringraziano: Regione Emilia Romagna, Provincia di Ferrara,
Comune di Cento, Curtiriso, Omsa, Caffè Meseta, Attibassi, Dama,
Pernigotti, Cannamela, Loacker, Ragolds, Haribo, Cascina Gilli,
Pietro Barbero, Arnaldo Caprai, Fattoria Lavacchio, Tre Monti,
Grimaldi Sergio, Cantina d’Isera, Tenuta Teresa Raiz, Bepi
Tosolini, Cà Bolani, Castello del Poggio, Warner Classic Italia.
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